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COMMISSIONE PARLAMENTARE DI INCHIESTA SULLE ATTIVITÀ ILLECITE 
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RESOCONTO STENOGRAFICO 

 

MISSIONE A TARANTO 

 

SEDUTA DI MERCOLEDÌ 13 LUGLIO 2022 

 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE STEFANO VIGNAROLI 

 

Audizione dell’Assessore Regionale all’Ambiente della Regione Puglia, Anna Grazia 
Maraschio.  
 

La seduta inizia alle 18.10. 

 
PRESIDENTE. Salutiamo l’Assessore Regionale all’Ambiente, Anna Grazia Maraschio, chiedendo 

scusa per il ritardo, ma con il Procuratore Capo e con il Sostituto Procuratore abbiamo avuto modo 

di approfondire questioni e abbiamo ritenuto di valorizzare al massimo questa presenza. Comunico 

che l’audito ha preso visione della disciplina relativa al regime di pubblicità del resoconto 

stenografico della seduta che informa l’audito che della presente seduta sarà redatto un resoconto 

stenografico e, su motivata richiesta, consentendo la Commissione, i lavori proseguiranno in seduta 

segreta; nel caso le dichiarazioni segrete entrassero a far parte di un procedimento penale, il regime 

di segretezza seguirà quello previsto per tale procedimento; si invita comunque a rinviare eventuali 

interventi di natura riservata alla parte finale della seduta. Assessore, Le darei subito la parola, 

dove può esporre all’interno di questa indagine che stiamo svolgendo a Taranto in questi tre giorni, 

relativamente naturalmente al tema dell’inquinamento da ILVA. Dopodiché ai colleghi presenti 

sarà dato spazio per domande e riflessioni successive.  

 

MARIA GRAZIA MARASCHIO, Assessore Regionale all’Ambiente della Regione Puglia. Grazie. 

Buon pomeriggio a tutti. Presidente, buon pomeriggio. Il tema dell’inquinamento ILVA, che è un 
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tema che la Regione sta seguendo, sta seguendo con attenzione, vorrei dire in premessa, ma senza 

che questo possa apparire come una premessa di distanza, che ovviamente non è, nell’ambito delle 

competenze che sono proprie solo della Regione. In questa materia, nell’ambito delle tematiche che 

sono emerse con riferimento in particolare alla situazione Taranto, ripeto, la nostra attenzione si 

muove, ma con una possibilità di intervento all’interno di questo tema, che non è un intervento di 

competenza diretta, per molti aspetti. Nel corso del tempo abbiamo seguito vari procedimenti per 

quanto riguarda le fasi autorizzatorie, quindi i procedimenti autorizzatori, che sono pervenuti in 

Regione. Intanto vorrei dire, almeno per quanto riguarda il tema dei siti potenzialmente contaminati 

o dei siti contaminati, che si trovano al di fuori dalla zona SIN, dalla zona di interesse nazionale, 

quindi la cui competenza è del MiTE, e anche rispetto alla fase e alle funzioni di controllo, che è 

rimessa ad una attività della Provincia. Nell’ambito di questa competenza, la Regione è intervenuta 

in vari procedimenti, laddove vi è stata questa attività, nella fase delle autorizzazioni, dei Piani di 

caratterizzazione, di approvazione dei documenti di analisi di rischio, di autorizzazione degli 

interventi di bonifica, di messa in sicurezza di questi siti, perché, per legge, la Regione non ha 

funzioni di controllo ambientale e sanitario, secondo il Testo Unico Ambientale. Tuttavia, la nostra 

attenzione su questo tema e su questi temi è davvero un’attenzione costante. Per quanto riguarda le 

competenze regionali di intervento nei processi autorizzatori, sono stati diversi gli interventi che si 

sono susseguiti, ma allo stato pressoché conclusi. Io ho con me la struttura tecnica, che poi 

eventualmente, rispetto a questo tema, potrà, se lo ritenete, dare delle risposte un po’ più specifiche 

e più dettagliate. Attualmente abbiamo avuto interlocuzioni con l’Eccellenza Prefetto e 

Commissario per alcuni degli interventi, abbiamo seguito anche queste fasi che stanno 

accompagnando le attività di bonifica, così come abbiamo un’interlocuzione con ARPA, che è 

l’agenzia che fa capo all’Assessorato, sull’attività che viene svolta di monitoraggio, ma, ripeto, 

come attività che noi proviamo a seguire. Se poi, nello specifico, vi è necessità di avere delle 

informazioni, delle notizie che riguardano magari dei singoli interventi, magari posso riferire sui 

singoli interventi sui quali ritenete di voler porre l’attenzione.  

 

PRESIDENTE. Scusate, sono subentrato. Non so se c’è qualche richiesta di intervento da parte 

vostra, qualche domanda. Onorevole Vianello.  

 

GIOVANNI VIANELLO. Innanzitutto buonasera Assessore, grazie per il vostro contributo e quello 

della Regione Puglia. Volevo capire, più che altro, nei vari procedimenti di bonifica e anche di 

Osservatorio, Piano ambientale, eccetera, eccetera, la Regione ha qualcosa di cui non è chiaro, di 

cui vuole cercare di fare chiarezza, qualcosa che risulta anomalo, insomma, qualcosa che non 
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quadra, che può segnalarci? Quali segnalazioni può fare la Regione in merito a tutti questi 

procedimenti, dove comunque, anche se non competente direttamente, però partecipa ai vari tavoli. 

Ecco, se c’è qualcosa che ci può... oppure tutto quanto, secondo la Regione, sta andando tutto come 

si deve sulle bonifiche, su tutti i Piani, Osservatorio Ambientale, eccetera, eccetera? Grazie.  

 

MARIA GRAZIA MARASCHIO, Assessore Regionale all’Ambiente della Regione Puglia. Guardi, 

sicuramente una cosa che devo segnalare, ma che proprio è emersa, anche come necessità di avere 

degli approfondimenti, sono i tempi di realizzazione di questi interventi, che noi abbiamo avuto 

modo comunque di verificare che i tempi di intervento sono legati a vari fattori, e su questo ho 

posto l’attenzione sicuramente, sono dei tempi, non come desiderata, ma forse proprio come 

necessità, potrebbero essere dei tempi - vorrei usare un termine che non sia un termine non tecnico - 

forse più consoni a quella che è la necessità proprio dei luoghi. Però questo l’abbiamo potuto poi 

constatare, ci sono stati magari non dei ritardi, ma proprio degli step tecnici che hanno portato 

alcuni procedimenti probabilmente a conclusione, altri con delle difficoltà proprio di realizzazione, 

questo sì, questo io posso dirlo perché è una delle cose sulle quali io mi sono soffermata perché si 

sta rallentando, perché non si procede, pur non essendo, ripeto, un’attività sulla quale io avevo 

potere di intervento, però, come domanda che ho fatto agli uffici, non come ritardi negli uffici, 

perché mi pare che tutte le procedure siano state completate per quanto riguarda quello che è 

arrivato in...  

 

GIOVANNI VIANELLO. Quelle di competenza regionale.  

 

MARIA GRAZIA MARASCHIO, Assessore Regionale all’Ambiente della Regione Puglia. Quelle 

di competenza regionale. Sì, i tempi realizzazione di questi interventi, che probabilmente sono 

dovuti a delle difficoltà tecniche. Però su questo, forse, bisognerebbe avere una maggiore 

attenzione, questo sì.  

 

GIOVANNI VIANELLO. Benissimo, proprio sui tempi, infatti condivido pienamente, Assessore, 

dopo dieci anni dal primo decreto “Salva ILVA” e tutto il resto, ad oggi di certezze ce ne sono 

poche. Ecco, proprio per questo, come mai la Regione si è detta favorevole alla riprogrammazione 

di tre interventi, quali di competenza del Commissario, per l’area di crisi ambientale? Ossia, 

riprogrammazione degli interventi di bonifica del Mar Piccolo, riprogrammazione degli interventi di 

bonifica dell’area PIP di Statte e poi il fatto che si è detta favorevole a non procedere più con la 
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piattaforma integrata di informazioni, che il vecchio Commissario, il Commissario pro-tempore 

Corbelli doveva realizzare e poi il nuovo Commissario ha ritenuto non idoneo procedere. In questi 

tre interventi riprogrammati la Regione Puglia, nel Tavolo che si è svolto a luglio 2021, il 13 luglio 

2021, il verbale del Tavolo Istituzionale Permanente, quindi parlo di questo, si è detta favorevole 

alla riprogrammazione di questi tre interventi, che ovviamente hanno comportato quasi un 

azzeramento di quei procedimenti in corso ed una ripartenza quasi da zero. Sulla base di quali pareri 

tecnici si è detta favorevole a questa riprogrammazione?  

 

MARIA GRAZIA MARASCHIO, Assessore Regionale all’Ambiente della Regione Puglia. Di 

quali interventi mi ha parlato?  

 

GIOVANNI VIANELLO. 1. riprogrammazione degli interventi di bonifica sul Mar Piccolo; 2. 

riprogrammazione degli interventi di bonifica della zona PIP di Statte; 3. il fatto che il sistema 

integrato dove dovevano essere raccolti tutti quanti i dati ambientali, il sistema informativo, sia 

stato di fatto non più realizzato. Su queste tre cose la Regione Puglia, mi sembra che il Tavolo 

Istituzionale Permanente - le leggo il verbale - il 13 luglio 2021 si è data favorevole a queste 

proposte che sono state fatte in sede di Tavolo, e quindi la Regione ha concordato. Volevo sapere 

sulla base di quali motivazioni tecniche si è concordato su queste riprogrammazioni, perché mi 

sembra che queste abbiano, di fatto... ora al netto cercheremo di capire se fatte correttamente o 

meno. Vorremmo capire meglio come mai sono favorevoli, cioè, sulla base di quali pareri tecnici.  

 

MARIA GRAZIA MARASCHIO, Assessore Regionale all’Ambiente della Regione Puglia. Io su 

questo non so rispondere. Guardi, io le dico che non sono a conoscenza di pareri tecnici, quindi io 

non lo so. Non sono in questo momento nelle condizioni di poter riferire in ordine a pareri tecnici 

espressi, questo non glielo so dire, purtroppo.  

 

GIOVANNI VIANELLO. Le faccio un’ulteriore domanda. Sempre allo stesso Tavolo il dottor 

Stefanazzi aveva messo in evidenza l’importanza di dare continuità al progetto “Verde Amico”, in 

cui sono stati, in qualche maniera, i lavoratori ex Isola Verde sono stati reintegrati per attività di 

bonifica leggera. Questa richiesta, che poi è stata svolta dal Commissario per le Bonifiche Corbelli 

era comunque supportata dalla Regione Puglia? Mi sembra di vedere dal verbale che c’era un certo 

tipo di sostegno da parte della Regione in questo tipo di progetto. Giusto? È stato proposto anche 
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dalla Regione? Mi sembra che sia proprio il Commissario a far sì che questi lavoratori vengano, in 

qualche maniera, formati e utilizzati per le bonifiche leggere.  

 

MARIA GRAZIA MARASCHIO, Assessore Regionale all’Ambiente della Regione Puglia. Sì, il 

tema della ricollocazione dei lavoratori è uno dei temi che ha impegnato, è uno dei temi sociali, di 

cui bisogna farsi carico, e quindi la possibilità di dare una nuova formazione, quindi una nuova 

collocazione è un tema del quale si è discusso, che poteva essere o può essere una modalità per 

sorreggere un tema sociale che comunque è all’attenzione, quindi che non può essere trascurato, 

unitamente all’attenzione per i temi ambientali.  

 

PRESIDENTE. Va bene. Vista la marginalità delle competenze, come diceva Lei, e visto anche il 

nostro ritardo di due ore, per me, se non ci sono altre richieste di domande...  

 

MARIA GRAZIA MARASCHIO, Assessore Regionale all’Ambiente della Regione Puglia. No, vi 

comprendo perfettamente. Il vostro lavoro è prezioso.  

 

PRESIDENTE. Grazie.  

  

La seduta termina alle 18.30. 


